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Il San Paolo espugnato dai granata con una partita accorta ed efficace 

Pillici (due gol) e la sfortuna 
puniscono il povero Napoli: 1-3 
Trafitti due volte nel primo tempo, i padroni di casa sono riusciti ad accorciare le distanze con Musella ma 
sono stati nuovamente infilati nella ripresa - La generosa pressione degli azzurri ha fruttato solo due pali 

MARCATORI: Puttcl (T) al 
14' del p.t. e *l 39' «W s.t^ 
Volitati (T) al 15* del p4., 
Musella (N) al 3T del n.t. 

NAPOLI: Castellini 6; Bru-
scolotti 5, Marino 6; Ma-
rangon 7, Krol 5, Ferrario 
5; Damiani 5, Vinazzaal 6, 
Musella 6 (Speggiorin dal 
18' del s.t.), NicoUai 5 (Gai-
detti dal 4' del s.t.), Pelle
grini 6. (12, Fiore; 14. Ca
pone; 16. Cascione). 

TORINO: Terraneo 6; Cotto
ne 5, Salradori 6; Patrizio 
Sala 5, Van de Korpnt 6, 
Masi 6; Sctosa 6, Peccl 5, 
D'Amico 6, Volpati 6, Pali
ci 7. (12. Copparoai; 13. 
Franchi; 14. Bertooeri; 15. 
Mariani). 

ARBITRO: Benedetti, di Ro

tella nostra redazione 
NAPOLI — Allo stadio, tre 
settimane dopo... 

Al San Paolo il terremoto è 
lontano, il tifo sugli spalti £ 
forte, la passione è quella di 
sempre, i paganti sono molti: 
60 mila circa. Sembra una do
menica come tante. Uguale a 
quella degli altri campi la li
turgia sugli spalti: le stesse ur-

NAPOLI — Pulici mette in rete il primo gol granata. 

la, le stesse imprecazioni, le 
stesse speranze, gli stessi o-
sanna. 

Eppure siamo nella città 
sfiorata dall'apocalisse, neli* 
epicentro di nuove e antiche 
contraddizioni, nella Napoli 
dilaniata da ancestrali egoi
smi e da recenti disperazioni, 

in una Napoli cosi diversa da 
certi affreschi di maniera. Ma 
allo stadio tutto è immutato 
ed immutabile come sempre: 
al San Paolo non c'è posto per 
emozioni, stati d'animo che 
siano diversi da quelli che può 
suscitare l'amata, e talvolta o-
diata, sfera di cuoio nel suo 

stravagante rotolare. Non c'è 
posto per la tendenza'del ricco 
a criminalizzare il terremota
to, come non c'è posto per 1 
nuovi appetiti speculativi che 
la notte del terrore ha stuzzi
cato. Né, al San Paolo, si av
verte l'ansia dei proprietari di 

Prevalgono i .ariani a nove minuti dai termine (1-0) 

Decide un rigore tra Como e 
Perugia, ma che triste gara! 

MARCATORE: nel s.t. al 36' 
Nlcoletti (Q su rigore. 

COMO: Ghihani a.?.; Vier-
chowood 6, Riva 5; Centi 5, 
Fontofan 5, Volpi 5; Manci
ni 6, Lombardi 5, Nkoktti 
5, Pozzato 5 (dal 28' del s.t. 
GioranneUi), Cavagnetto 5. 
12 Briglia, 13 Ratti, 14 
Marezzi, 16 MandremL 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 
6, Ceccarini S; Frosio 6, Pus 
5 (nel sX Leti. 6), Dal Ftanae 
5; Bagni 6, Di Gennaro 5, 
Cnsnrsn 5 (dal 16' del sX 
Garetti 5), Tacconi 6, De 
Rosa 5.12 Mancini, 14 De 
Gradi, 16 PnssabtcMa. 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira-

NOTE: giornata rìgida con 
leggera foschia; terreno in 
buone condizioni. Angoli 
16-6 per il Como. Ammonito 
Tacconi per comportamento 
non regolamentare. Spettato
ri paganti 6279 per un incasso 
di 32 milioni 432 mila lire. 
Volpi (C) per un colpo alla 
testa è rimasto fuori del cam
po per cinque minuti nel pri
mo tempo. 

Dal nostro inviato 
COMO — Un rigore a nove 
minuti dal termine ha deciso 
la bruttissima partita tra il 
Como e il Perugia. Un rigore 
a favore del Como fischiato 
da Lo Bello quando Cava
gnetto, un metro appena den
tro l'area, mentre stava per u-
sctrae è finito addosso alla 
gamba di Dal Fiume accorso 
a raddoppiare la marcatura. 
Era un'azione morta, che non 
aveva ormai più sbocchi ma il 
fallo c'è stato e dentro l'area. 
Giusto quindi il rigore che poi 
Nicoletti ha realizzato nono
stante Malizia fosse riuscito a 
toccare il pallone. Quel rigore 
è stata una combinazione che 
ha mutato il volto dì una par
tita destinata ad arrancare fi
no al 90' senza clamori e sen
za reti. Per lunghi periodi la 
palla è andata avanti e indie

tro per il campo a balzellone 
sospinta in modo maldestro 
da giocatori che non sapevano 
bene cosa fare. 

In teoria il copione voleva il 
Como all'attacco e il Perugia 
a controllare per portare a ca
sa il pareggio: un ben meschi
no progetto che solo per que
sta sua miopia merita alla fi
ne di essere stato punito. Dal
l'altra parte il Como voleva 
attaccare ma non sapeva co
me farlo contando solo sulle 
soluzioni miracolistiche di 
Nicoletti e Cavagnetto, che 
per altro ricevevano passaggi 
ben difficilmente sfruttabili. 
Como d'attacco sulla carta 
con anche quattro uomini 
schierati in fila davanti all'a
rea perugina (a Nicoletti e 
Cavagnetto si affiancavano 
Mancini e Pozzato) ma con il 
resto della squadra molto lon
tano, anche più di trenta me
tri, e quindi in grado di lan
ciare dei palloni che davano il 
tempo ai difensori perugini di 
prendere le dovute contromi
sure. Rarissimi i tentativi di 
lanciare qualcuno all'ala per 
quei cross tesi che i lunghi 
Cavagnetto e Nicoletti avreb
bero potuto sfruttare molto 
meglio. Il risultato è stato un 
fiacco batti e ribatti tra le due 
squadre con rari tentativi di 
costruire un'azione offensiva 
nel vero senso del termine. 

Il Perugia ad esempio ave
va in avanti il solo Bagni che, 
nonostante la gran buona vo
lontà, non poteva assoluta
mente produrre qualcosa di 
buono, vista anche la spietata 
marcatura di Vierchowood 
soccorso, quando ve ne era bi
sogno, da Fontolan. La noia 
mortale del primo tempo, con 
il coraggioso pubblico ammu
tolito dal freddo e dalla delu
sione, è stata rotta solo da un 
incredibile svarione difensivo 
del perugino Pin che ad un 
paio di minuti dal riposo riu
sciva a sbucciare un innocuo 
pallone destinato alle braccia 
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COMO — 1 gol vincente di Nicoletti su rigore. 

di Malizia. Ne usciva un pal
lonetto che colpiva la traversa 
e tornava in campo giusto sul 
piede di Cavagnetto. Malizia 
doveva sfoderare un aran 
guizzo per evitare il peggio. 

Anche nel secondo tempo le 
cose non andavano diversa
mente nonostante i confusi 
tentativi del Como di imbasti
re un maggior sforzo offensi
vo e le varie sostituzioni deci
se dai due tecnici. Due minuti 
prima del rigore un gran bel 
tiro di Vierchowood, in una 
delle sue rarissime proiezioni 
offensive, scagliato da una 
trentina di metri vedeva anco
ra Malizia esibirsi in un gran 
tuffo per deviare il pallone 
che stava entrando a fil di pa
lo, alla sua sinistra. 

Dopo il gol il Perugia tenta
va la rimonta ma riusciva solo 
a produrre un bel colpo di te
sta di Frosio respinto quasi 
sulla linea forse dallo stesso 
Bagni, pressato da un paio di 
difensori. La delusione per lo 

impegno delle due 

squadre e la modesta tecnica 
dei giocatori hanno fatto prò* 
babilmente rimpiangere an
che agli stessi comaschi, no
nostante i due punti, la deci
sione di essere usciti di casa 
per andare allo stadio. Brut
ture come quella di ieri non 
possono che portare a stadi 
vuoti e disinteresse. E gli ad
detti ai lavori non devono far 
altro che battersi il petto. 

Gianni Piva 
• 

In tribuna tra gU altri anche fl 
tecnico della Nazionale Bearzot, 
probabilmente venato ad osser
vare fl perugino Bagni in vista 
del «Mundialito». Al termine 
deus partita il commissario tec-
nko non ha però voluto svelare il 
vero obiettivo della sua visita a 
Como. Non ha espresso giudizi 
sulla partita, lo compTràdianio 
btanuùuo, e probabilmente si è 
rammaricato di aver scelto man 
dette poche putite finite 1-0. 

nascondere le case in danno di 
chi la casa l'ha perduta. Po
tenza del dio pallone! 

Ma anche il calcio, isola fe
lice per tanti, è in questo mo
mento avaro di gioie per i na
poletani. Il Torino rifila tre 
palloni a Castellini, il Napoli 
rimedia soltanto un gol e due 
pali dopo settantacinque ge
nerosissimi minuti di gara. È 
un risultato bugiardo che «pu
nisce» al di là di ogni demerito 
la truppa di Marchesi. 

Partita «stregata» — tanto 
per usare un vecchio cliché — 
dove al Torino vanno bene an
che le cose che sbaglia e dove 
al Napoli, di contro, va tutto 
male, anche le pregevoli cose 
che riesce a fare. Ma rivedia
moli, per sommi capi, questi 
amari — per i napoletani, ov
viamente — novanta minuti. 

Cominciamo dalle marca
ture. Marchesi in difesa collo
ca Bruscolotti su D'Amico, 
Marino su Sclosa e Ferrario 
su Pulici. Sul fronte opposto 
Van de Korput prende in con
segna Pellegrini e Salvadori 
controlla Damiani. A centro
campo contrasti piuttosto du
ri tra Marangon e Cuttonc, 
Vinazzani e Pecci, Nicolini e 
Volpati, Patrizio Sala e Mu
sella. 

Fin dalle prime battute la 
partita appare briosa, vivace, 
molto valida sotto il profilo a-
gonistico. Nonostante il Na
poli tenti a più riprese di assu
mere l'iniziativa, sono del To
rino i due primi tiri in porta. 
Pulici e D'Amico gli autori. Si 
tratta, in pratica, di campa
nelli di allarme che la difesa 
di casa sottovaluta. Krol è 
troppo disinvolto nel lasciare 
la sua zona, Ferrario troppo 
spesso lascia libero Pulici. Ne 
approfitta il Torino che non 
tarda a mettere a segno l'uno-
due che mette in ginocchio gli 
avversari; avversari che noli' 
occasione confermano la de
concentrazione già peraltro 
intravista nelle prime battute 
di gioco. È Pulici, al 14', a 
portare in vantaggio la sua 
squadra dopo aver raccolto 
una corta respinta di Castelli
ni su un tiro di Pecci Ed è 
Volpati, un minuto dopo, a 
raddoppiare con la difesa par
tenopea in piena crisi di im-
bambolamento. 

Frustato a dovere, il Napoli 
si scuote, macina gioco, crea 
occasioni. Ma è sfortunata, la 
compagine di Marchesi Al 
37', comunque, un raggio di 
sole. Su punizione di Maran
gon, Musella accorcia le di
stanze. I granata protestano a 
lungo. Il gol, secondo gli ospi
ti, sarebbe stato viziato da un 
fallo di mani L'arbitro, però, 
è di diverso avviso. 

Nella ripresa assalto all'ar
ma bianca dei padroni'di ca
sa. Ma tutto è vana Dove non 
arriva la bravura di Terraneo, 
rimedia la dea bendata. Come 
spesso accade, le occasioni 
migliori futiscono per essere 
delTorino che cerca di sfrut
tare U contropiede. Al 15'Pu
lici, a tu per tu con Castellini, 
fallisce una clamorosa occa
sione, Ma l'attaccante avrà 
modo di rifarsi al 39' quando, 
nuovamente in contropiede, 
sera messo nella condizione di 
siglare la personale doppietta, 
Per il Napoli è la fine di una 
nuova illusione. 

Marino Marquardt 
• CALCIO — 

Qualche brivido ma niente goi ai Rigamonti 

A Brescia si vede tutta 
la fiacca interista: 0-0 

Ad un primo tempo molto noioso ha fatto seguito una ripresa interessante - Stentano a 
ritrovarsi i reparti neroazzurri • Ai padroni di casa sono mancati i tiratori 

BRESCIA: MalgtogUo 6; Po-
darial 6, Galparoli 6; De 
Bissi 6, Groppi 6, Venturi 7; 
Salrkml 6, jfcrgamaachl 6 
(Torresani, dal 39' s.t.: n.g.), 
Perno 6, Iachlnl 6 ((Malesi, 
dal 44' s.t; n.g.), Statini 6. 
(12. Pelllzzaro, 13. Guida, 
15. Sella). 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Orlali 6: Marini 6, Canuti 
6, Bini 6; Caso 5 (Patinato, 
dal 39' del s.t.: n.g.), Prote
sica 6, AltobeUt 5. Beccak»-
sl 6, Ambu 6 (Muraro, dal 
35' del s.t.: n.g.). (12. Cipol
lini, 13. Mozzini, 14. Pan-
cheri). 

ARBITRO: Longhl, di Roma, 
7. 
NOTE: nebbia latente, ep-

Serò mai preoccupante. Fred-
o non sufficiente a far diser

tare l'allettante appuntamen
to. Terreno buono, nessun 
grave infortunio di gioco. 
Ammoniti Groppi e Beccalos-
si, venuti a litigio, Salvioni 
per un brutto fallo nel primo 
tempo, Bini per proteste nella 
ripresa. Sugli spalti 30.000 
spettatori circa. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — È finita 0-0, il 
risultato non fa torti ad alcu
no, la partita non è stata gran 
Clic. Anzi. Non fosse stato per 
un secondo tempo che, rispet
to allo squallore del primo, un 
Eo' almeno ha acquistato in 

rio, sarebbe stato il festival 
della noia. E se la cosa potreb
be anche non stonare per 
quanto riguarda il Brescia 
che, al cospetto di una delle 
cosiddette «grandi», poteva 
anche permettersi di non ave
re grosse ambizioni, lascia 
quantomeno perplessi per 
quel che si riferisce all'Inter, 
attuale squadra campione e 
più seria candidata, almeno a 

Erole, a ridiventarlo. Bersel-
i, in risposta a certe consi

derazioni della concorrenza 
più qualificata, aveva alla vi
gilia dichiarato di voler asso
lutamente vincere questo 
match, ma evidentemente an
che in casa nerazzurra fra il 
dire il fare resta sempre di 
mezzo il mare. 

A prescindere infatti dai 
molti meriti della squadra 
bresciana, cui il bravo Magni 

BRESCIA — Ambu in area precede di testa un difensore 

ha saputo dare una personali
tà spiccata, tale cioè da non 
temere sudditanze psicologi
che d'alcun tipo, e un gioco 
fresco capace certamente di a-
limcfltare buùiìu ch&DCca nel
la lotta che dovrà pur sempre 
sostenere per la salvezza, que
st'Inter appare, e di molto, 
ancora lontana da quella au
torevole e disinvolta della 
scorsa stagione. 

Pur non mancando sicura
mente l'impegno, visto che 
tutti anzi si dannano per «ri
trovarsi», la compagine ne-
roazzurra sembra tradire un 
inspiegabile impaccio, impie
gabile in quanto sulla buona 
condizione atletica Borsellini 
e il suo preparatore hanno 
mille valide ragioni per giu
rarci, in ogni suo reparto, così 
ohe la manovra procede a 
sprazzi o per trame lente e ri
sapute, facili da anticipare o 
da contrastare. Qualche acu
to qua e là, qualche buon nu
mero. mai l'affondo autorita
rio che porta al gol o lo fa 
presagire imminente. 

Basti dire che per tutto il 
primo tempo quest'Inter è ar
rivata a impegnare in modo 

serio il portiere Malgioglio 
una sola volta con un bel tiro 
teso dal limite di Beccalossi. 
Per il resto qualche spunto 
senza troppe pretese di Alto-
belìi, qiMuchc iniziativa rego
larmente destinata ad aborti
re di Ambu, il dribbling mat
to del solito Evaristo, i saltua
ri suggerimenti, per la verità 
poco convinti, dì un Prohaska 
che sembra a volte adattarsi a 
non trovar interlocutori in 
qualche modo validi, un cen
trocampo che macina malto 
con Marini ma che raccoglie 
assai poco con Caso o con T'a
vanzante Oriali, una difesa 
che si prende a volte qualche 
confidenza di troppo. 

E così il Brescia può, per 
tutto il primo tempo, pur nel 
contesto, ripetiamo, di una 
mediocre partita piacere per
sino di più, attaccare in preva
lenza, entrare con maggiore 
frequenza e più viva determi
nazione nelf area avversaria. 
Venturi, per esempio, un 
buon battitore libero di bell'a
spetto e di chiare idee, arriva 
ad imporsi, e, sulla sua spinta, 
trovano via via modo di ren
dersi utili De Biasi in fase di 

impostazione, Iachini e Sal
vioni in quella di rifinitura, il 
mobile Penzo nei teantativi di 
conclusione. Un Brescia pra
tico e svelto, diciamo, che se 
non arriva a risultati concreti 
è perché, bloccato bene o ma
le Penzo da Canuti, gli man
cano validi tiratori «da fuori» 
come alternativa. E Berga
maschi, che lo potrebbe anche 
essere, non ha per l'occasione 
l'attimo pronto e il piede feli
ce. 

Tra l'altro, il Brescia, lascia 
anche intendere d'aver pol
moni buoni se è vero che pure 
in apertura di ripresa il ritmo 
lo impone lui. A questo punto 
però l'Inter mostra di ade
guarvisi con maggior disin
voltura e con più spiccata vo
lontà di reagire. Preme a sua 
volta, anzi, sull'acceleratore, 
se l'espressione non è troppo 
vecchia, e poiché a parità di 
tono agonistico la differenza 
di peso tecnico è pur sempre 
notevole, son giusto e final
mente i neroazzurri a salire 
per ampi tratti alla ribalta. 
Ne guadagna, come si può 
ben capire, la partita che si fa 
quanto meno interessante, an
che per il rapido alternarsi 
delle azioni dall'uno all'altro 
campo. Emozioni grosse non 
arriva ad offrirne, ma alme
no, diciamo, non si sbadiglia 
più. Non ce la fa a cogliere 
apprezzabili risultati, l'Inter, 
perché Altobelli gioca sempre 
a nascondino, Beccalossi non 
molla la palla ogni volta che 
giunge a farla sua e Prohaska 
e, ormai, al lumicino. Ma al
meno giustifica beh, bene o 
male, le sue ambizioni. 

Il Brescia, tra l'altro, nel 
frattempo non è certo morto, 
e col suo Venturi anzi, ben ai
to su tutti, mostra, in maniera 
a tratti persino spavalda, di 
non temere più di tanto il con
clusivo forcing ncroazzurro. 
Qualche inutile tentativo di 
Bersellini, sul finire, di trova
re a sorpresa la carta che fa 
saltare u banco (sostituzione 
di Ambu con Muraro al 35* e 
di Caso con Pasinato al 39'): 
solo espedienti. 

Bruno Panzer* 

In coppia con Bernacchini su FIAT 

Il Bettega pilota 
vince (è la terza volta) 

il rally S t Vincent 
Nostro servizio ~~ 

ST. VINCENT — Bettega-Bernacchini con la FIAT 131 A-
barth hanno vinto la decima edizione del «Rally internazionale 
St. Vincent - Trofeo Valle d'Aosta - Coppa FIAMM» ultima 
prova del campionato italiano rally e del campionato Alpi occi
dentali. 

Con la vittoria di quest'anno Attilio Bettega si è aggiudicato 
per la terza volta la gara che in questa edizione ha cbminato 
dalla prima all'ultima prova speciale infliggendo oltre 8* al 
secondo classificato. Delle 22 prove di velocità disputate il 
pilota della Fiat ne ha vinte 20 lasciandone due al diretto rivale 
Ceiosia che con la Lancia Stratos ha conquistato un signifi
cativo secondo posto assoluto. 

Terzi si sono piazzati Fusaro-Perissutti che hanno lamentato 
diversi problemi meccanici alla FIAT 131 preparata dalla 
Mauro Rally; il loro brillante piazzamento è stato ottenuto con 
un intervento a tempo di record da parte dell'assistenza FIAT 
che ha sostituito in pochi minuti l'intero gruppo frizione. Al 
quarto posto e primi del turismo Gruppo 2 si sono classificati i 
piemontesi De Stefano-Cavalieri che hanno preceduto i sor
prendenti Garin-Rossi al volante della Golf GT della Astigiana 
Corse; i due valdostani erano al termine della prima tappa 
undicesimi e nel corso della seconda frazione del rally hanno 
rimontato ben sei posizioni. 

Dopo Codognellì-Sala. sesti con la Stratos malgrado un'usci-
ta di strada, Bettenin- Albanese con la Opel Kadett hanno otte
nuto un significativo settimo posto assoluto vincendo anche la 
daanfìca riservata alle vetture turismo di serie Gruppo 1. Nu
merosissimi ritiri anche nella seconda tappa, di ribevo quello 
dei fratelli Cane di LorenzeUi e Cinotto fermati da guasti 
meccanici alle loro 131 Abarth e da Gaìotto uscito di strada. 

A parte qualche incidente iniziale che ha rallentato la gara la 
manifestazione carata dall'Automobil Club di Aosta e dalla 
Sitav si è svolta regolarmente anche se gli organizza tori hanno 
dovuto annullare per motivi di sucurezza quattro prove di velo
cita. 

LSO rllUMN 

Ciclocross: 
vittoria I • H 

Wl KVVV 
A* va 

perDiTano 
COMO — Il campione italia
no assoluto di ciclocross Vito 
Di Tano ha vinto ieri pome
riggio a Roccate, nel Lecche-
se, la ventesima edizione della 
«Coppa industria e commer
cio Robbiatese», gara nazio
nale, di ciclocross. II pugliese 
tricolore, trapiantato nel Ber-
gsjnasco, ha cotto così la tre
dicesima vittoria stagionale, 
la nona consecutiva. Ha la
sciato spazio, nel primo dei 
dieci giri, a Bortotuzzo e a 
Baioccnini, passando davanti 
alle tribune al terzo posta 

Dal secondo giro in avanti è 
balzato in testa e fatto via via 
fl vuoto alle sue spalle, ta
gliano^ vittorioso fl traguardo 
con oltre due mùnti e mezzo 
sul tenace Gino Bortomzzo: al 
terzo posto fl cremonese Ca-
vaana. 

Netta categoria juniores ed 
allievi ha vinto fl vare» 
Paolo Pinciaaa, sempre ni 

per tutta la gara. 
•INE DI ARRIVO: 1) ORI» 

VITO DI TANO (ha percor
so i 20 km in 1 ora 04*); 2) 

L 2'39"; 3) 
• y i f . 4 ) 

14*08"; 

Valgaidena: 
infortunato 

aV 
I s.N.H 

meranese 
BOLZANO — Numerose 
cadute avvenute ieri nella di
scesa Ubera di Coppa del 
mondo in Valgardena non 
hanno provocato danni agli a-
tieti pertecipanti alla gara. E 
rimasto invece infortunato un 
giovane azzurro che ha fatto 
da apripista. Si tratta dei di
ciannovenne meranese Tho
mas Kemeuater che ha ripor
tato la frattura della clavicola 
*^*«t r* * corri nwrìQM .̂ riwrabra-
le. È ricoverato in ospedale a 
Bressanone. Kemenater nei 
giorni scorsi aveva parteripa-
to alle prove cronometrate la-. 
mentando la scarsa tenuta de
gli sci sui tratti ghiacriati più 
ripidi. 

DAVOS—Gli atleti* 
hanno vinto ieri a 
(Svizzera) le gare della staf-
fetta maschile di 30 km e fem
minile di 15 km di se 
La squadra hahaaa < 
da Vanzetta, Capitaaio e De 
Zoh si è classificata decaua. I 
sovietici hanno vinto cosi fl 
tempo di \.22'SO"53 nefla j 
re maschile, con sette i 
di vantaggio sulla squadra 
norvegese. La Finlandia si è 
classificata terza in 1.23*2f *\ 
Le donne sovietiche **»*•** 
vinto con fl tempo dì 42*53". 
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